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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Gentile n° 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Appalto integrato lavori di valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri di Ugento.
Il sottoscritto consigliere regionale Cristian Casili,
PREMESSO CHE:

· con Determinazione regionale n. 546 del 21/11/2013 il Comune di Ugento è rientrato nella graduatoria delle proposte candidate all’Avviso pubblico per la manifestazione di interesse per la realizzazione di progetti di riqualificazione integrata dei paesaggi costieri nell’ambito delle azioni pilota programmate in fase di elaborazione del PPTR, di cui alla D.D n. 193 del 23/04/2013;
· con D.D. n. 257 del 12/06/2015 sono state impegnate le risorse in favore dei comuni selezionati a seguito dell’Avviso pubblico pari ad euro 4.884.403,542 per ciascun comune a valere sulle risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione 2007-2013 APQ “Settore Aree Urbane – Città” del 23/04/2014;
· in data 18/03/2016 il Comune di Ugento ha sottoscritto il disciplinare regolante i rapporti con la Regione Puglia per la realizzazione dei progetti integrati di paesaggio nell’ambito del PPTR;
· con D.D. del 30/10/2015 n. 1393 RG il Comune ha indetto la gara per l’aggiudicazione dell’appalto integrato per la progettazione ed esecuzione dei lavori di valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri e con D.D. del 6/04/2016 n. 404 è stata approvata l’aggiudicazione definitiva della gara in favore della ditta Mello srl. Il contratto d’appalto è stato sottoscritto in data 30/06/2016;
· il Comune di Ugento in data 27/06/2017 ha trasmesso alla Sezione regionale Tutela e valorizzazione del paesaggio la domanda di pagamento della prima anticipazione relativa all’intervento in oggetto allegando la documentazione richiesta ai sensi dell’art. 9 del citato Disciplinare. Pertanto, con D.D. n. 279 del 31/10/2017 della Sezione regionale Tutela e valorizzazione del paesaggio è stata liquidata in favore del Comune di Ugento la somma di € 244.220,18 quale prima anticipazione pari al 5% del contributo finanziario provvisorio (€ 4.884.403,542);
· con D.D. n. 29 del 12/02/2019 della Sezione tutela e valorizzazione del paesaggio è stata rilasciata l’autorizzazione paesaggistica con prescrizioni, relativa al provvedimento autorizzatorio unico regionale per la realizzazione dei lavori in oggetto. In particolare, le prescrizioni di cui al parere della Soprintendenza stabiliscono di demandare “alla fase in corso d’opera gli approfondimenti delle campionature dei materiali di finitura dei percorsi (calcestre)”;
· con D.D. n. 53 del 13/03/2019 è stato rilasciato il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale comprensivo del provvedimento di VIA e degli ulteriori  titoli abilitativi per l’appalto integrato per lavori di valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri del Comune di Ugento. Tra le prescrizioni impartite, si segnala quella dell’Ufficio di gestione provvisoria del Parco regionale “Litorale di Ugento” che dispone che “le attività previste nel progetto in parola preservino, per quanto possibile, nella fase di cantiere gli aspetti vegetazionali e faunistici delle aree oggetto dei lavori”; inoltre, il Comitato Via ha prescritto di “concordare con l’ente di gestione del Parco un piano di monitoraggio che tenga conto dell’evoluzione degli habitat ricostituiti  e delle comunità animali afferenti il SIC, per un periodo non inferiore a 5 anni dalla consegna dei lavori”;
· i lavori sono stati avviati il 7/11/2019 e l’ultimazione dei lavori è prevista per il 12/10/2020.
CONSIDERATO CHE:
· recentemente i carabinieri del Nipaaf hanno sequestrato un sentiero lungo 1 chilometro e 350 metri in località Fontanelle, a ridosso di due canali di bonifica e del bacino Rotacapozza Nord, interessato dai lavori di riqualificazione integrata dei paesaggi costieri di Ugento;
· i lavori avrebbero danneggiato la vegetazione in un’area in cui sono presenti rare orchidee. Inoltre, sembrerebbe che gli interventi in oggetto non siano stati condotti a regola d’arte, ad esempio i percorsi previsti dal progetto sarebbero stati realizzati con scarti di asfalto e materiale di risulta;
· l’intervento, finanziato dalla Regione, era volto a favorire la rinaturalizzazione e la fruizione sostenibile dei paesaggi costieri, attraverso la riqualificazione dei parcheggi esistenti, alcuni interventi di miglioramento della viabilità urbana, la realizzazione di un percorso ciclopedonale, la ricostituzione di un tratto di duna costiera, la rinaturalizzazione di sponde di bacini e canali;
· gli interventi in oggetto ricadono interamente nel Parco naturale regionale “Litorale di Ugento” e nel SIC/ZSC “Litorale di Ugento”.
VISTO CHE:

· con l.r. 13/2007 è stato istituito il Parco naturale regionale “Litorale di Ugento”. Tra le finalità istitutive del Parco naturale regionale sono elencate le seguenti: promuovere un modello di sviluppo eco-sostenibile che non rechi danno all’ambiente e alle risorse naturali; conservare e recuperare gli habitat e le specie animali e vegetali protette; incrementare la copertura arborea-arbustiva autoctona;
· l’articolo 4 dispone che la gestione del parco naturale regionale “Litorale di Ugento” è affidata all’Ente di gestione delle aree naturali protette della Provincia di Lecce. L’articolo 15 dispone che nelle more della costituzione del predetto Ente di gestione, la gestione del parco è affidata provvisoriamente al Comune di Ugento, che individua un ufficio di gestione provvisoria. In caso di gravi inadempienze gestionali o fatti gravi contrari alle normative vigenti o per persistente inattività, il Presidente della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore all’ecologia, può nominare un commissario che sostituisce l’ufficio di gestione provvisoria sino alla costituzione dell’Ente di gestione di cui all’articolo 4;

· l’articolo 13 dispone che la sorveglianza sull’osservanza degli obblighi e dei divieti previsti dalla legge istitutiva è affidata all’Ente di gestione;

· l’articolo 14 prevede che le funzioni amministrative di vigilanza e controllo connesse all’attuazione della legge istitutiva del parco sono espletate dall’Ufficio parchi e riserve naturali della Regione Puglia secondo il dettato dell’articolo 23 della l.r. 19/1997.

RILEVATO CHE:
· l’area del parco, estesa per circa 1600 ettari, ha un elevato valore naturalistico considerato che nella stessa si trovano habitat naturali e specie animali e vegetali suscettibili di protezione europea. Numerose sono le specie vegetali che popolano il parco come rosmarino, ginepro coccolone e orchidee. Nel parco trovano rifugio svariate specie dell’avifauna stanziale e migratoria come il cavaliere d’Italia e l’airone cenerino;

· è opportuno verificare  il corretto operato e l’efficienza della gestione provvisoria, alla luce dello stato in cui versa il Parco e in considerazione delle esigenze di conservazione e tutela degli habitat e delle specie ivi presenti;
· è necessario garantire che i lavori di valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri di Ugento siano condotti in ottemperanza alle prescrizioni impartite negli atti autorizzativi e nel rispetto degli habitat e delle specie presenti nel Parco.
INTERROGA GLI ASSESSORI COMPETENTI
per sapere:

· se la Regione non intenda verificare che il Comune di Ugento, committente dei lavori, beneficiario del finanziamento regionale, nonché Ente di gestione in via provvisoria del Parco Regionale “Litorale di Ugento”, abbia condotto le opportune verifiche sulla corretta esecuzione dei lavori in oggetto;
· se, fatti salvi gli adempimenti successivi al sequestro che saranno condotti dalle autorità competenti,  la Regione non intenda verificare l’ottemperanza alle prescrizioni del Provvedimento autorizzativo unico regionale per l’appalto integrato per i lavori di valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri del Comune di Ugento, con particolare riferimento alle prescrizioni relative alla realizzazione dei percorsi e alla tutela della vegetazione;
· se la Regione abbia provveduto a liquidare al Comune di Ugento ulteriori anticipazioni del contributo finanziario complessivo concesso nell’ambito dell’Avviso pubblico di cui alla D.D n. 193/2013;
· quali azioni la Regione intenda adottare al fine di garantire la corretta esecuzione di lavori nel rispetto delle prescrizioni dei provvedimenti autorizzativi e degli obiettivi di tutela e conservazione degli habitat presenti nel Parco;
· se il Comune abbia rispettato tutte le previsioni e i termini del Disciplinare sottoscritto con la Regione Puglia;
· se non intendano assicurare che il Servizio regionale competente provveda ad espletare le funzioni ad esso assegnate in materia di vigilanza e controllo sulla corretta gestione del Parco e sul rispetto della legge istitutiva;

· quali misure si intendono adottare per rendere più efficiente la gestione del Parco e per superare la fase di gestione provvisoria che dura da più di 10 anni.
Il Consigliere Regionale
Cristian Casili
